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E' stato eletto presidente dei liberal-democratici 

Takeo Fukuda succederà 
a Miki nella carica 

di premier del Giappone 
La sua designazione a leader del partito è avvenuta alla unanimità; 
oggi le Camere lo investiranno dell'incarico di formare il governo 

T O K I O , 23. 
Takeo Fukuda, già vice

primo ministro del governo 
giapponese, ò stato eletto og
gi all'unanimità presidente 
del Partito liberal-democrati-
co, il che fa di lui automa
ticamente Il candidato alla 
carica di primo ministro. La 
votazione per il premier, di
nanzi al due rami del parla
mento riuniti in sessione stra
ordinaria, avverrà domani; 
nella stessa giornata il neo 
premier potrebbe annunciare 
la composizione del suo go
verno. 

Il successore di Takeo Miki 
ha tenuto, subito dopo la sua 
elezione, una breve conferen
za stampa nella quale ha det
to che la politica estera del 
Giappone resterà inalterata 
a che dopo l'insuccesso elet
torale del S dicembre il suo 
partito ha bisogno di un 
i drastico rinnovamento». 

« Sotto molti aspetti, il 
signor Fukuda è il tipo imme
diatamente riconoscibile dell' 
uomo politico giapponese: bu
rocrate per formazione, con 
buoni studi e Jion molti viag
gi dietro di sé ma ancora sin
golarmente parrocchiale e 
non cosmopolita: poco versa
to nelle lingue straniere e, 
soprattutto, profondamente 
radicato nella società giappo
nese»: questo, in breve, il pro
filo di Takeo Fukuda abboz
zato dal Times nel dicembre 
del '71. allorché si parlava di 
lui come del più probabile suc
cessore del primo ministro 
Suto. 

Nuto nel 1U05, nella prefet
tura di Gttnmu, du una fa
miglia di agricoltori, entrato 
subito dopo la laurea nel mi
nistero delle finanze, Fukuda 
ha fatto carriera tu questa 
tradizionale roccaforte della 
burocrazia giapponese negli 
anni prima e durante la se
conda guerra mondiale. Sot
tosegretario nel '15'ltì. dove
va subire una semi-eclisse ne
gli anni successivi, in seguito 
ad accuse di corruzione che 
non sarebbero inai state chia
rite. E' stato poi più volte mi

nistro delle finanze, segreta
rio generale del partito e. sot
to Sato suo protettore, mini
stro degli esieri. 

La probabilità dì cui sopra 
era destinata tuttavia a non 
avverarsi. A Scilo, infatti, do
veva succedere Kukuei Tana-
kn, altro esponente tipico del
la classe e del gruppo dirigen
te, e a Tanaka. nel dicembre 
del '71, un personaggio rela
tivamente oscuro come Miki. 
Fukuda sarebbe stato nel ga
binetto Miki vice-premier e 
responsabile dell'ente per la 
pianificazione economicu. 

Nel novembre di quest'anno, 
alla vigilia delle elezioni. Fu
kuda ha deciso di cogliere l' 
occasione fino a quel momen
to mancata. La forzata assen
za di Tanaka. eliminato dallo 
scandalo Lockheed, faceva di 
lui l'uomo più forte e l'avver
sario naturale del primo mini
stro, mal sopportato dal par
tito per le sue diverse origi
ni politiche e per la sua pro
messa di far pulizia. 

Fukuda diede allora clamo-
ros'imcnte le dimissioni dui 
governo per diventare il pre
sidente de! «comitato per la 
ricostruzione dell'unità del 

partito »: una sorta di paol 
delle correnti ostili a Miki. 
La prospettiva era quella di 
una Convenzione straordina
ria, destinata a spazzar vìa 
il primo ministro e ad impo
sture una campagna elettora
le di tipo tradizionale. Ma le 
chiare avvisaglie di una fra
na senza precedenti nei con
sensi dell'elettorato indusse
ro probabilmente i dirigenti 
Uberai democratici a rinviare 
il confronto. La disputa, tut* 
tavia, sarebbe esplosa nuova
mente nel corso della cam
pagna elettorale. 

La sconfitta alle urne ha 
creato quindi una situazione 
paradossale: da una parte. 
Miki - ;/ « rinnovatore >••. V 
uomo che aveva promesso ili 
riformare il partito e al quule 
si attribuiva a torto o a ra
gione, una propensione verso 
l'apertura all'ala più « mode
rata » dell'opposizione, che il 
voto ha rafforzato — era an
che il massimo leader, rivela
tosi incapace di assicurare V 
auspicato rilancio; dall'al
tra Fukuda — il nota
bile di sempre, esponen
te classico di quel gruppo 
dirigente cui buona parte del 
vecchio elettorato av^va ne
gato la fiducia — appariva raf. 

; forzato e in grado di presenta-
I re un conto all'avversario. 
1 La sua designazione avvie-
! ne ora all'unanimità. Dimis

sionario la settimana scorsa, 
Miki ha lasciato dietro di se 
una proposta di riforma delle 
strutture del partito che do
vrebbe eliminare formalmente 
le correnti e che queste ulti
me hanno finto di accettare. 
Cosi, egli hu aperto la via a 
un cambio della guardia indo
lore, che anche il segretario 
generale Nakasone, suo allea
to. ha deciso di assecondare. 
Tutto si fa, come sempre, nel 
segno di un compromesso di 
vertice. Le elezioni nelle quali 
si è affermata una volontà di 
mutamento rion avranno pro-
dolio alcun mutamento. 1 
rinnovatori mancati si limi
tano a comperare con una 
tenue resistenza di retroguar
dia la continuità di un'in
fluenza minoritaria e qualche 
posto nel nuovo governo. 

Il segretario del PC cileno tornato ieri nella capitale sovietica 

Caloroso incontro a Mosca 
fra Breznev e Luis Corvalan 

Centinaia di giovani sovietici e cileni hanno accolto il dirigente comunista sulla pista dell'aeroporto di Vnukovo 
L'abbraccio con Teitelboim e Gladys Marin — Per il PCUS erano presenti Kirilenko, Ponomariov e Zagladin 

Si è svolto alla Farnesina 

Sull'emigrazione 
un incontro 

governo-sindacati 
Convenuto un piano di incontri bilaterali, di in i 
ziative governative e sindacali in Italia e all'estero 

Artìcolo di Rubbi su «Problemi della pace e del socialismo» 

Il nuovo internazionalismo 
nella analisi del PCI 

E' uscito in questi giorni 
il nuovo numero di a Problemi 
della pace e del socialismo ». 
La rivista, che viene stam
pata in varie lingue e in nu
merosi paesi di o.^ni parte 
del mondo, ospita in questo 
numero articoli di una serie 
di dirigenti di partiti comu
nisti europei, tra cui l'unghe
rese Kadar, il portoghese Cu-
nhal. il bulgaro Kozarov. Nel
lo stesso numero è contenuto 
anche un ampio articolo del 
compagno Antonio Kubbi, 
membro del CC e vice respon
sabile della sezione esteri del 
PCI. che puntualizza le posi
zioni del nostro partito nel 
dibatt i to aperto all ' interno dei 
movimento operaio sul tema 
dell'internazionalismo. 

Premesso che l'internazio
nalismo è un'esigenza obiet
tiva del nostro tempo che 
anima l 'orientamento ideale e 
l'azione politica delle grandi 
forze popolari, democratiche 
e progressiste Rubbi afferma 
che «la solidarietà interna
zionale del nastro tempo, per 
essere efficace e capace di 
volgere le sorti mondiali a 
favore della pace e della si
curezza. della cooperazione e 
dei progresso dello SV.IUJOO 
democratico e del rinnova
mento sociale ;> non può pre
scindere dai « contenuti nuovi 
della realtà mondiale e della 
nuova dimensione dello schie
ramento internazionalistico ». 
Condizione affinchè questo e-
norme potenziale possa espri

mersi interamente è per Rub
bi la « possibilità e capacità 
di elaborare autonomamente 
e in piena indipendenza la 
politica adeguata al raggiun
gimento di questi grandi 
obiettivi ». 

Per fare questo — scrive 
Rubbi — occorre partire « dal 
terreno concreto su cui tali 
forze si trovano ad operare. 
Un internazionalismo che non 
si collegasse alle grandi que
stioni aperte nel mondo par
tendo dai dati e dai bisogni 
corrispondenti della realtà na
zionale non avrebbe altro de
stino che quello di esaurirsi 
in sterile propoganda... ri
marrebbe estraneo in defini
tiva alla classe operaia e 
alle grandi masse ». Rubbi 
scrive quindi che uno dei 
punti di forza maggiore della 
nostra linea ed azione poli
tica. dei risultati conseguiti 
dal PCI è stato quello di 
combinare una politica ispi
rata aeli interessi nazionali 
del nostro paese con una po
litica che non ha mai per
duto di vista il quadro inter
nazionale e i compiti di so
lidarietà e di azione neces
saria. Ma — osserva subito 
dopo: " ima tale linea può 
essere il frutto soltanto di 
uno propria analisi, di una 
propria ricerca teorica e di 
una propria azione politica 
che deve manifestarsi autono
mamente. non solo rispetto 
alla soluzione de: problemi 
interni ma anche delle fon-
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damentali linee di collocazio
ne internazionale e di politica 
estera del proprio paese ». 

Rubbi sottolinea quindi co
me su questo i partiti comuni
sti e operai « hanno potuto 
trovare a Berlino una soddi
sfacente convergenza » per ag
giungere che è a questa linea 
che il PCI intende attenersi. 

Autonomia di elaborazione 
e azione politica sono ugual
mente, scrive ancora Rubbi, 
condizione necessaria per por
tare avanti , in questa nuova 
situazione internazionale, la 
lotta per il socialismo su sca
la mondiale. Rubbi insiste 
quindi sul fatto che « il 
movimento operaio oggi, so
pra t tu t to nell'Occidente, ha 
espressioni politiche che van
no oitre i PC e talvolta an
che oltre i partiti di ispira
zione marxista » per afferma
re che a la consapevolezza di 
un cambiamento qualitativo 
dell'assetto della società e una 
domanda di socialismo cre
sce anche all ' interno di a l t re 
espressioni politiche ». 

A questo punto Rubbi si 
chiede se sia adeguato in que
sta situazione « nuova ed ori
ginale». indicare -<<eggi genera
li e universali di sviluppo del
la rivoluzione socialista che 
prescindano dalle condizioni 
storiche obiettive •>, o non sia 
necessario invece elaborare 
« una strategia di avanzata al 
socialLsmo che corrisponda al
le condizioni e ai bisogni della 
propria società, ricavando da 
questa i principi e le scelte 
su cui operare», a Questa è 
la linea — afferma Rubbi — 
che portiamo avanti come 
PCI in Italia e in Europa, 
per uscire dalla crisi capita
listica con una nuova prospet
tiva d; sviluppo..». A chi 
sostiene poi che questo pro-
setto. rispetto al socialismo 
« esistente e reale "» è ancora 
un'ipotesi. Rubb: risponde che 
« l'idea di socialismo che noi 
avanziamo non è senza un 
retroterra già solido nell'espe
rienza e fortificato nelle co
scienze» e che a ci sono delle 
conquiste già realizzate che 
si iscrivono nel vasto e mul
tiforme processo di trasfor
mazioni che va nella dire
zione del socialismo •>. 

Dopo aver det to che le espe
rienze in corso di edificazione 
socialista, «nei traguardi rag
giunti e nei limiti denunciati*. 
sono un aspetto rilevante del
la realtà d'oeei. Rubbi con
clude tuttavia che per le con
dizioni storiche concrete nelle 
quali si trova ad operare il 
movimento operaio in occi
dente a sentiamo di potere e 
di dovere portare dentro que
sto complessivo processo una 
esperienza in cui l'edificazio-
ne delle basi materiali so
cialiste della società si ac
compagni con un ulteriore 
sviluppo della democrazia, in 
cui la liberazione dell'uomo 
dallo sfruttamento avvenga al 
massimo livello di sviluppo 
dei diritti e delle libertà per 
l'uomo, in cui la pluralità di 
espressioni sociali, politiche 
culturali e ideali che scatu
risce dalla storia di questi 
paesi non solo sia garantita. 
ma si sostanzi di nuovi valori 
ideali ed umani ». 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 23 

Un lungo e fraterno incon
tro tra Breznev e Corvalan 
si è svolto stasera al Crem
lino. Il segretario del PCUS 
ha rivolto parole di saluto e 
di augurio al « grande diri
gente comunista » cileno il 
cui esempio — egli ha det
to — dimostra ancora una 
volta il coraggio e la forza 
del popolo cileno nella lotta 
contro la t irannide fascista ». 
Corvalan ha risposto ringra
ziando « il CC del PCUS, il 
compagno Breznev, i comu
nisti sovietici e tut t i i de
mocratici del mondo per ave
re espresso al popolo cileno 
la piena solidarietà e per 
avere contribuito a sviluppa
re con grande forza la lotta 
contro la di t ta tura fascista ». 

« Giungendo qui a Mosca — 
ha continuato l'esponente ci
leno — voglio esprimere la 
mia profonda riconoscenza al 
sovietici per tut to quello che 
hanno fatto per la mia libe
razione e per tut to quello che 
fanno e faranno per la li
berazione dei nostri prigio
nieri politici ». Corvalan ha 
poi ribadito che il Cile demo
cratico continuerà la sua bat
taglia rivoluzionaria per ri
portare nel paese la libertà, 
la pace, la democrazia. Quin
di ha rinnovato l'appello a 
continuare l'opera di denun
cia dei crimini della Giunta . 
ribadendo che oggi più che 
mai è necessaria una mobili
tazione generale per svilup
pare a tut t i i livelli e in tut
to il mondo un grande e va
sto movimento di solidarietà 
con la Resistenza cilena. 

Corvalan era giunto in mat
tinata all 'aeroporto di Vnu
kovo 2 a bordo di un oereo 
speciale « TU » dell'Aeroflot. 
proveniente da Minsk dove 
ha trascorso — dopo la tap
pa di Zurigo e una fugace 
apparizione a Mosca — al
cuni giorni di riposo. Quel.o 
di s tamane può quindi e~-e-
re considerato il suo arrivo 
ufficiale qui nella capitale. 

Ad accoglierlo — quando 
l'aereo bianco e azzurro si è 
posato sulla pista — si sono 
ritrovati centinaia di giovani 
moscoviti e cileni che innal
zavano cartelli e sue grandi 
foto. C'è s ta to un momento di 
commasso silenzio quando lo 
sportello dell'aereo si è aper
to e Corvalan, con il cap
potto corto e la lunga sciar
pa bianca, ha agitato la ma
no salutando con il pugno 
chiuso. Accanto c'erano sua 
moglie, la compagna Lilli. e 
le figlie Viviana e Maria Vic
toria. Poi è esploso l'ap
plauso. 

Alcuni giovani di Unidad 
Popular — quelli che nelle 
s trade di Santiago scandiva
no gli slogan del partito co
munista, che applaudivano 
Allende e Corvalan e che te
nevano alta la bandiera del
la democrazia cilena — si so
no avvicinati alla pista ghiac
ciata dell'aeroporto e hanno 
cominciato a gridare il loro 
saluto, a dare il benvenuto 
al « Companero Luis ». I gio
vani hanno scandito più vol
te < Unidad Popular. vence-
remos >: e poi « Cile, Cile ». 
Corvalan sceso dalla scalet
ta è s ta to salutato dai com
pagni Kirilenko. dell'Ufficio 
colitico del PCUS e segreta
rio del CC, Ponomariov, 
membro dell'Ufficio politico 
e segretario del CC. Zagla
din. membro candidato del 
CC e vice-responsabile della 
sezione esteri e Sciaposnikov 
vice responsabile della sezio
ne esteri. C'era a salutare 
Corvalan anche la cosmo
nauta Valentina Tereskova. 
a nome del Comitato delle 
donne sovietiche. 

Poi c'è s tato il commoven
te incontro con i dirigenti el
ioni: Corvalan è corso in
contro a Vo'.odia Teitelboim 
e a Gladys Marin. i compagni 
c:it' in questi anni di lotta e 
d: mobilitazione sono stati al
ia testa del grande movimen
to di solidarietà. Altri saluti 
ed abbracci con Jaime Soa-
res del part i to socialista, con 
Jaime Enteves del MAPU — 
operaio e contadino. Quindi 
l'incontro commovente e af
fettuoso con il grande regi
sta sovietico Roman Karmen 
che negli anni del governo 
di Unidad Popular eirò in Ci
le. aiutato da Corvalan e da 
f i t te le ferz ' governative quel 
rr.«znifico fi"ir. inchiesta int : 

tol.ito «Continente ir. fiarr. 
me ••> che è poi servito come 
base per le opere successive 
dedicate alla denuncia, nel ci
nema. del golpe di Pinoehet. 
Corvalan. commosso, ha rin
graziato «tut t i per tu t to quel
lo che è s ta to fatto e per 
tutto quello che verrà fatto 
perchè vengano liberati i de
tenuti politici e perchè nel 
Cile tomi la democrazia e la 
libertà y. 

Carlo Benedetti 

Domenica 
il Congresso 
dei comunisti 

di Lussemburgo 
Inizierà i! giorno 26-12 al 

Lussemburgo il XXII Con
gresso del parti to comunista 
lussemburghese. Al Congres
so è predente una delegazio
ne del nostro part i to compo
sta dai compagni: Andrea 
Margheri. membro del Comi
tato centrale e Bruno Giaco-
moni, segretario della federa
zione PCI tr» gli emigrati 

; italiani del Lussemburgo. 

MOSCA — Un momento dell'incontro tra Breznev e II segretario del PCCh Corvalan 

Chiesti ieri dal primo ministro Selim al Hoss 

Poteri eccezionali in Libano 
ma solo per la ricostruzione 

Attentato a Beirutt un soldato siriano è morto e un altro è rimasto ferito 

Dichiarazioni 
del gen. Videla 

BUENOS AIRES, 23 
Il presidente argentino ge

nerale Rafael Videla ha di
chiarato che a'.meno per il 
memento la composizione dei 
governo militare non sarà mo
dificata. 

Sul piano politico Videla ha 
detto che nell 'anno prossimo 
potrebbe esservi «una parte
cipazione graduale di tutti co
loro che vorrebbero arricchire 
le nostre idee in vista di rag
gruppare nuove forme di go-
verno, allo scopo di evitare il 
ritorno al movimento pendola
re in base al quale governi 
militari forti succedono a go
verni civili deboli ». 

BEIRUT. 23. 
Presentandosi dinanzi al 

Parlamento (riunito, con la 
presenza di 73 deputati su 
99. nella villa Mansour sotto 
una ferrea vigilanza dei « ra
schi bianchi » siriani), il pri
mo ministro Selim al Hoss 
ha chiesto « jxjteri eccezio
nali ». vale a dire la facoltà 
di governare a mezzo decre
ti-legge, per un periodo di 
sei mesi, allo scopo di poter 
svolgere « un'azione in quei 
settori che non possono aspet
tare » e di « portare effica
cemente avanti il compito 
della ricostruzione ». Si trat
ta dunque di unii richiesta 
più limitata di quella, cui 
facevano riferimento le voci 
degli ultimi giorni, relativa 
ad una possibile proclama
zione dello «s ta to di urgen

za >; e tutti i gruppi, sia 
cristiani che musulmani, han
no assicurato 'al premier il 
loro appoggio. AI Hess si è 
espressamente impegnato a 
salvaguardare il regime de
mocratico e. per quel che 
riguarda i rapporti con l'OLP, 
a rispettare gli accordi del 
Cairo de! 1909 e le delibere 
dei vertici arabi. 

Mentre il dibattito era in 
corso, una bomba a mano 
è stata lanciata da un'auto
mobile contro la sede del 
giornale An Xahar, presidiato 
dai soldati siriani che da do
menica occupano sette quo
tidiani di Beirut: un soldato 
è morto e un altro è rima
sto ferito. Ne è seguita una 
sparatoria e sono stati isti
tuiti pesti di blocco, ina gli 
at tentatori sono riusciti a di
leguarsi. 

Nel quadro degli incontri 
governo sindacati, si è tenuta 
alla Farnesina una riunione 
sui problemi più gravi ed 
urgenti dei lavoratori emi
grati. in relazione alla reces
sione economica ed occupa
zionale in Italia, in Europa e 
nel mondo. Vi hanno parte
cipato per il governo il sot
tosegretario Foschi e il di
rettore generale, ministro Sa
raceno e, per i sindacati, i 
segretari confederali Bcnac 
oini (CGILi. Reggio (C1SL). 
Ravecca (U1L) e i responsa
bili dei .-.ettori emigrazione. 
Vercellino, Cavazzuti e Fe
noli. 

Dall'incontro è scaturita 
una valutazione fondamental
mente comune o convergente 
sulla gravità della situazione. 
sull'inversicoe di tendenza e 
sul nuovo tipo di emigrazio
ne italiana negli anni di cri
si 1975 e 197(5; sensibile supe
ramento per la prima volta 
del numero dei rientri ri
spetto alle partenze; riduzio
ne e relativa stabilizzazione 
degli emigrati italiani in Eu
ropa: maggiore occupazione 
di prima in paesi extraeuro
pei, particolarmente del terzo 
mcndo: aumento del numero 
dei lavoratori stranieri in 
Italia, assunti spesso clan
destinamente senza le ne
cessario garanzie; graduale 
aumento tra gli emigrati dei 
giovani qualificati o con un 
titolo di studio; esigenza di 
un'azione più impegnata del 
governo e dei sindacati per 
meglio tutelare le loro esi
genze e diritti, difendere ed 
assicurare l'occupazione in I-
talia ed all'estero, la forma
zione e il r iadat tamento prò 
fessionale, le prestazioni di 
sicurezza sociale, le iniziati
ve scolastiche e la soluzione 
dei problemi degli insegnan
ti all'estero, ecc. 

Su proposta dei sindacati 
si è convenuto di a t tuare un 
piano di incentri bilaterali, 
d'interventi e d'iniziative go
vernative e sindacali, in Ita
lia ed all'estero, anche per 
ovviare ai ritardi nella realiz
zazione delie conclusioni del
la Conferenza nazionale dell' 
emigrazione; r is trut turare o 
rinnovare gli organismi e 
strumenti preposti all'emi
grazione ed all'occupazione. 

L'on. Foschi ha sottolineato 
il particolare interesse ed il 
ruolo insostituibile del rap
porto tra governo e sindacati 

per una migliore tutela e di
fesa dei lavoratoli emigrati : 
di una loro azione parallela 
e concordata in questo cam
po. sia in Italia, che nelle 
relazioni con i governi ed i 
sidacati degli altri paesi, nelle 
sedi bilaterali, comunitarie ed 
internazionali. 

I rappresentanti sindacali 
hanno preso a t to con soddi
sfazione di questa imposta
zione e disponibilità. I sinda
cati daranno il massimo all' 
attuazione, con una gradua
lità concordata, delle conclu
sioni unitarie della Conferen
za dell'emigrazione su cui si è 
impegnato il governo, pur 
nella massima autonomia del 
proprii contributi od inizia
tive 

La delegazione della Ferie 
razione CGILCISLU1L ha 
ribadito in questa occasione 
la validità dell'unica linea 
possibile di difesa sindacale 
dei lavoratori emigrati all'o
sterò: quella dello sviluppo 
dei rapporti unitari bilatera
li con i sindacati dogli altri 
paesi, e della contemporanea 
e più larga garanzia do! di-
ritto-dovere degli emigrati di 
iscriversi a partecipare atti
vamente alla vita ed alla a-
zione sindacale di quello or
ganizzazioni. 

Perquisizioni 

a Varsavia 
VARSAVIA. 2> 

La polizia ha perquisito sta
mane le abitazioni di divrrsi 
membri del «Comitato nel
la difesa degli operai polac
chi )> formatosi nell'estate 
scorsa dopo le note agitazio
ni del 25 giugno contro l'au
mento dei prezzi di nimuro.-à 
generi alimentari. La scrit
trice Anka Kowalsku. ohe la 
parte di questo comitato. do 
pò che la sua casa e stata 
perquisita è stata formata e 
condotta al commissariato de! 
quartiere. Anche !e abitazio
ni dell'ispanista Antoni Ma 
cirzewicz o del bio. lil.'iùoo 
Piotr Nim.iki. più volto for
mati negli ultimi mesi, sono 
state perquisito. Un portavo
ce del comitato ha dotto di 
ritenore che numerosi altri 
membri della organizzazione 
siano stati fermati, poiché <• è 
s ta to impossibile mettersi In 
contatto con loro por t u t t i 
la giornata ». 

:>'-lV 

TERRORISMO NUOVA ESCALATION: DOVE CONDUCE? 

Che Natale esplosivo 
di GIORGIO BOCCA. RFN'ZO DI RI I N/.O. ROHLRIO I M l l A N I . PAOLO Ml l L I . MARIO .SCI \ l OJ V 

Piccoli commandos di desperados attaccano il sistema nei suoi punti più 
nevralgici. Bersagli: magistrati, questori, uomini politici, centri industriali e 
apparati tecnici. Qual è il loro disegno? Con quali altri disegni s'intreccia? 

LA POLEMICA RADICALI PCI 

y 
Sei un prepotente! 
E tu nn piagnone 
dì FABRIZIO DENTIC I : 

I 

? • * : 

> V > -

Insofferenze, rabbie, attrazioni, speranze, frustrazioni per oltre mezzo 
secolo hanno configurato fra radicali e comunisti un rapporto diffìcile di 
amore-odio. M a le ultime battute di questa disputa sono particolarmente 
aspre. Che succede? Perché? 

SVAGHI DI NATALE/GIOCHI COL CALCOLATORE 

Chiedo due carte, 
pardon due numeri 
di GIAMPAOLO DOSSFN'A e RAI FALLII RINALDI 

11 calcolatore elettronico, oltre che a fare i conti, può servire a sostituire le 
carte e i dadi per fare giochi d'abilità, d'azzardo o solitari. Eccone qualche 
esempio: dal poker a «arabi e israeliani». 
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oggi in edicola a 400 lire 

http://tol.it

